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LE CHIESE CRISTIANE DI FRONTE ALLA SFIDA DELLA NON CREDENZA
Cardinale Walter Kasper

La non credenza e l ' indi f ferenza rel ig iosa sono fenomeni relat ivamente recent i  che vanno
dist int i  dal l 'ateismo e dal l 'agnost ic ismo così come l i  conosciamo a part i re soprat tut to
dal l 'Ottocento.  Un ateo per così  d i re “c lassico”,  che espressamente e del iberatamente
r i f iuta la fede in Dio e confuta la sua esistenza è,  nel le nostre società secolar izzate # come
ha formulato Kar l  Rahner #,  un caso pastorale for tunato.  Un simi le ateo si  interroga su Dio;
questo problema lo tocca in profondi tà,  sebbene la sua r isposta s ia ovviamente diversa
da quel la del  credente.  Con lu i  s i  può discutere.  I l  non credente “moderno” o piut tosto
“postmoderno”,  invece, non pare neppure sf iorato da questo quesi to.  I l  Conci l io Vat icano
I l  vede in ta le s i tuazione un segno del  tempo (GS 7; 19; AG 15; 20).

Questa erosione non solo del la fede in Dio ma anche del la quest ione di  Dio è un
segno del l 'erosione stessa del la moderni tà e del  passaggio al  per iodo postmoderno,
carat ter izzato dal lo sgretolarsi  del la f iducia in tut te le pretese assolute e dal l ' insorgere di
un relat iv ismo qual i tat ivo e,  d i  conseguenza, di  un plural ismo qual i tat ivo,  la cui  to l leranza
presunta s i  t rasforma spesso in intol leranza e ost i l i tà verso la fede e la Chiesa. Questo
relat iv ismo, assolut izzando se stesso, diventa inevi tabi lmente contraddi t tor io.

La si tuazione postmoderna è in un certo senso una reazione ai  total i tar ismi disumani
del  ventesimo secolo,  ma al lo stesso tempo essa mette in discussione l 'antropologia e
l 'apologia t radiz ional i .  Sembra che la tesi  t radiz ionale del l ' “anima natural i ter  chr ist iana ”
e del  desider io naturale del l 'uomo, creato ad immagine e somigl ianza di  Dio,  non valga
più.  Ma questo è vero solo in apparenza! Vi  sono infat t i  sociologi  del la rel ig ione che
par lano di  una dialet t ica del l ' i l luminismo e di  una tendenza “produtt iva di  re l ig ione”
t ip ica del  presente ( re l ig ionsprodukt ive Tendenzen der Gegenwart ) .  Essi  indicano var i
fenomeni,  qual i  la cresci ta esorbi tante di  vecchie e nuove sette,  d i  moviment i  neo#rel ig iosi
e pseudo#rel ig iosi ,  d i  forme surrogate di  re l ig ione e persino di  un r i torno del  mito e del
sacro.  Siamo dunque test imoni,  da una parte,  del l 'erosione del la rel ig ione e,  dal l 'a l t ra,  del
suo cont inuo permanere.

È necessar io che la Chiesa prenda coscienza di  questa nuova si tuazione e r iconosca le
sf ide che le s i  presentano. Non sarebbe prof icuo né avviare una polemica infuocata contro
una società superf ic ia le del  benessere,  concentrata solo sul  suo piacere,  né assumere
un at teggiamento posi t iv ista o fondamental ista.  Occorre piut tosto un'anal is i  approfondi ta
e di f ferenziata del le moltepl ic i  cause e forme del la s i tuazione at tuale.  Sicuramente,  in
termini  teologic i ,  s i  può par lare del  peccato del la chiusura del l 'uomo su se stesso, del la
dis i l lusione, del la disperazione e persino di  una reazione nichi l is ta di  f ronte al l 'esper ienza
del  male nel  mondo, ovvero del la quest ione umanamente insolubi le del la teodicea.

Ma devono essere indiv iduat i  anche fat tor i  cont ingent i ,  come le rapide trasformazioni
social i  e i l  grande spaziare del le conoscenze, che diventano sempre più vaste e confuse,
così che molt i  s i  sentono disor ientat i  ed arr ivano a considerare ogni  pretesa assoluta
come arbi t rar ia.  Fra le cause cont ingent i ,  molt i  contemporanei  vedono anche la concreta
forma stor ica del la Chiesa e le sue debolezze. Anche per l ' “ indi f ferent ismo” vale c iò
che i l  Conci l io Vat icano I l  ha detto sul l 'ateismo: “considerato nel la sua interezza non è
qualcosa di  or ig inar io,  bensì der iva da cause diverse, e t ra queste va annoverata anche
una reazione cr i t ica contro le rel ig ioni  e,  in alcune regioni ,  propr io e anzi tut to contro la
rel ig ione cr ist iana” (GS 19).  La non credenza e l ' indi f ferenza rel ig iosa sol leci tano dunque
da parte del la Chiesa una presa di  coscienza ed un at teggiamento autocr i t ico.
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Un secondo punto sul  modo in cui  la Chiesa dovrà reagire di  f ronte al la s i tuazione
attuale.  L 'autocr i t ica che dovrà eserci tare la Chiesa non signi f ica af fat to rassegnazione,
non signi f ica perdi ta del la f iducia in sé,  cambiamento del l ' immagine che el la ha del l 'uomo,
i l  quale è e r imane per sua natura creatura che cerca Dio,  né s igni f ica sf iducia nel  propr io
messaggio evangel ico o nel la propr ia natura di  test imone, segno e strumento del la ver i tà
di  Dio e del l 'uomo. Le due ver i tà t rovano infat t i  i l  loro compimento in Gesù Cristo,  che
come vero Dio e vero uomo, è l 'u l t ima r ivelazione, è la ver i tà su Dio e sul l 'uomo, cosi  che
“solamente nel  mistero di  Cr isto t rova vera luce i l  mistero del l 'uomo” (GS 22).  Pertanto,
nel  mondo di  oggi ,  l 'annuncio del  vangelo e la test imonianza del la fede non possono
essere sempl icemente impost i ,  ma devono essere interpretat i  af f inché possano i l luminare
l 'esper ienza umana; soprat tut to i l  mistero del  dolore e del la morte,  che al  d i  fuor i  del
vangelo c i  oppr ime, r iceve luce da Cristo e in Cr isto ( ib.) .

Occorre dunque che la Chiesa r imanga Chiesa e non si  conformi superf ic ia lmente al la
si tuazione at tuale,  cedendo al  re lat iv ismo e al  p lural ismo rel ig ioso e r inunciando al
carat tere unico ed assoluto del  suo messaggio oppure appiat tendosi  a l  l ivel lo di  un'agenzia
sociale ed umanitar ia.  Anzi ,  i l  motto dev'essere:  “adattamento nel la contraddiz ione” (D.
Bonhoeffer) .  Precisamente in una si tuazione in cui  tut to diventa indi f ferente e anonimo
e, dunque, gr ig io e noioso, la Chiesa si  fa interessante e,  ponendosi  come al ternat iva,
sol leci ta at tenzione e domande; essa diventa credibi le come test imone, c ioè come mart i re,
t ramite la sua esistenza mart i ro logica.

Un terzo ed ul t imo punto.  Dobbiamo dist inguere f ra lo “scandalo” essenziale per l 'esistenza
del la Chiesa, perché fondato sul  suo messaggio i r r inunciabi le,  e gl i  scandal i  non
necessar i ,  ma dal la Chiesa prodott i  e provocat i .  In questo contesto,  vanno r icordat i
non solo gl i  scandal i  moral i ,  ma anche la mancanza di  uno spir i to at tual izzante,
dovuta al l 'erronea ident i f icazione del la f igura essenziale del la Chiesa con la sua f igura
stor icamente condiz ionata.  Alcuni  sociologi  del la rel ig ione par lano non solo di  una cr is i
d i  t radiz ione, che ovviamente esiste,  ma anche di  una cr is i  d i  urgente innovazione e di
un' incapaci tà a reagire adeguatamente ai  cambiament i  esterni  e ai  segni  del  tempo.

In questo contesto vorrei  aggiungere una r i f lessione conclusiva.  Mentre oggi  per molt i
contemporanei  i l  l inguaggio t radiz ionale del la Chiesa e le sue formule dogmatiche sono
incomprensibi l i  e persino equivoci ,  nel la società è presente,  o l t re ad una sensibi l i tà per
la test imonianza del la fede vissuta e comprovata innanzi tut to dal la car i tà non interessata,
una nuova sensibi l i tà per i  s imbol i  e per l 'ar te,  s ia l 'ar te f igurat iva che la musica.
Soprat tut to per molt i  g iovani  l 'ar te è diventata uno strumento part icolarmente adatto al la
trasmissione di  un messaggio rel ig ioso, per i l  quale essi  non hanno più parole o per i l
quale le nostre parole t radiz ional i  per loro non hanno più s igni f icato.  Così la bel lezza,
che secondo alcuni  f i losof i  è una rappresentazione ed un'ant ic ipazione del l 'Assoluto,  nel la
si tuazione relat iv ista postmoderna può diventare un mezzo preferenziale per l 'annuncio del
vangelo.  Questo nuovo approccio dà r isal to anche al la celebrazione ed ai  s imbol i  l i turgic i ,
ovvero al l 'ars celebrandi # sfortunatamente ta lvol ta t rascurata.

Purtroppo, per mot iv i  d i  tempo, non posso trat tare al t r i  aspett i  del  tema, qual i  l ' importanza
del la test imonianza dei  la ic i .  L 'esposiz ione di  un argomento così vasto come quel lo del la
non credenza non può di  fat t i  esaur i rs i  in dieci  minut i .  Ma spero d 'aver mostrato che nel
tempo del la postmoderni tà non esistono solo fenomeni negat iv i  e deplorevol i ,  ma anche
fenomeni che possono diventare segni  d i  speranza.


